
 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE SULL’ IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 15/12/2011 e integrato 

e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 27/10/2017 e 

modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 25/09/2023 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo 1  

Oggetto del Regolamento 

1. l l  presente regolamento è adottato nel l 'ambito del la potestà regolamentare   

prevista dal l 'ar t . 52 del D.Lgs. 446 del 15.12.1997 per discipl inare l 'appl icazione 

del l ' imposta di soggiorno di cui al l 'ar t.  4 del Decreto Legis lat ivo 23/2011, dell ’ar t.  4, 

commi 1 e 5 ter ,  del D.L. n. 50 del 24.04.2017 convert ito con legge n. 96 del 

21.06.2017 e del D.L. n. 34 del 19.05.2020 convert ito con L. n. 77 del 17.07.2020 . 

 

2. Nel regolamento sono stabi l it i :  i l  presupposto, i  soggett i  passiv i del l ' imposta, le 

esenzioni,  gl i  obbl ighi dei gestor i  del le strutture r icett ive e le misure del le sanzioni 

appl icabi l i  nei casi di inadempimento.  

Articolo 2  

Istituzione e destinazione dell'imposta 

1. L' imposta di soggiorno è ist ituita sul terr itor io del la Cit tà di Vico Equense in base al le 

disposizioni previs te dal l 'ar t. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e suo 

Regolamento di attuazione. I l relat ivo gett ito è dest inato  a f inanziare g li intervent i in 

materia di turismo e di promozione del terr itor io compresi tra le funzioni e compit i  

spettant i al Comune tra cui:  

a) progett i  di sv i luppo degli  i t inerar i  tematic i  e dei c ircuit i  di  eccellenza, anche in 

ambito intercomunale, con part icolare r i ferimento a l la promozione del tur ismo 

culturale di cui agl i  ar t icol i  24 e seguenti  del codice del tur ismo approvato co n 

decreto legis lat ivo 23 maggio 2001 n. 79, nonché la promozione e real izzazione di 

manifestazioni cultural i ed art is t iche di respiro internazionale; 

b) intervent i  di manutenzione e recupero dei  beni cultural i , paesaggist ic i  e ambiental i   

r icadenti  nel terr itor io comunale r i levant i  per l 'at trazione tur ist ica, ai f ini di garant ire 

una migl iore ed adeguata fruiz ione;  

c) svi luppo di punt i  di accoglienza ed informazione e di sportel l i di conci l iazione per i 

tur ist i con s istemi di customer care e feedback att i a crear e banche dat i  sul le 

cr i t ic i tà e le eccel lenze del la offer ta tur ist ica;  

d) cof inanziamento di intervent i  promozionali da real iz zarsi in col laborazione con 

Regione e altr i  Ent i  local i ;   

e) incentivaz ione di progett i  volt i  al la destagional izzazione dei f lussi tur ist ic i  e al la 

r icerca di nuovi attrattor i ;  

f )  progett i  ed intervent i  dest inat i al la formazione ed al l 'aggiornamento del le 

f igure professional i  operant i  ne l settore tur ist ico,  con part icolare attenzione al lo  

svi luppo del l 'occupazione giovanile;  

g) f inanziamento del le maggior i spese connesse ai f lussi tur ist ic i.  

 

 



Articolo 3  

Presupposto dell'imposta 

1. I l presupposto del l ’ imposta è il pernottamento, nel per iodo compreso tra i l quindici 

marzo e i l  quindici novembre di ciascun anno solare, presso le strutture r icettive ubicate 

nel terr i tor io del Comune di Vico Equense, s ino ad un massimo di sette pernottamenti 

consecutivi nel la medesima strut tura r icett iva.  

Articolo 4  

Definizione di struttura ricettiva 

1. Tra le strutture r icettive sono comprese:  

a) Strutture alberghiere;  

b) Campeggi; 

c) Strutture extra alberghiere per ospital ità col lett ive;  

d) Strutture extra alberghiere c iv i le abitazione;  

e) Residence; 

f) Agr itur ismo; 

g) Bed & Breakfast , in forma non imprenditoriale ed imprenditoriale, previa iscrizione nel 

registro delle imprese; 

h) Immobil i  ad uso abitat ivo con contratt i  di durata non super iore a 30 giorni ( locazion i 

brevi) .   

In ogni caso s i r imanda alle t ipologie di  classif icazione come specif icate  nel la normativa 

regionale specif ica e quel le di cui al all’art. 4 del D.L. 24.4.2017 n. 50 convertito in legge 

21.6.2017 n. 96 

Articolo 5  

Soggetto attivo e responsabile  

degli obblighi tributari 

1. I l soggetto att ivo del l ’ imposta è i l Comune di Vico Equense.  

2. I l soggetto responsabile degl i obblighi tr ibutar i è i l gestore della struttura r icettiva 

presso la quale sono ospitat i coloro che sono tenut i al pa gamento dell ' imposta. Il gestore 

della struttura r icett iva provvede alla r iscossione del l ’ imposta e r i sponde direttamente del 

corretto ed integrale r iversamento del la stessa al Comune di Vico Equense , con dir i tto di 

r ivalsa sui soggett i passivi, del la presentazione del la dichiarazione prevista dall ’art icolo4, 

comma 1 ter, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n. 23, introdotto dal l ’art icolo 180, 

comma 3, del Decreto Legge 19 maggio 2020 n.34, nonché degli  ulter ior i adempimenti 

previst i dal la Legge e dal presente Regolamento. 

3.  I l gestore del la struttura r icett iva, in qual i tà di Agente Contabi le, deve altre sì 

presentare, entro trenta giorni dal la chiusura del l 'eserciz io f inanziar io di r i fer imento, e 

c ioè entro i l  30 gennaio di c iascun anno, al Comune di Vico Equense -  Serviz i Finanziar i, 

ai  sensi del l 'art .  93 del D.Lgs. n. 267/2000, i l  conto di  gest ione redatto su apposito 

http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/26/manovra-correttiva-il-decreto-in-gazzetta


modello minister iale approvato con D.P.R. 194/1996 (Mod. 21).  I l  conto del la gest ione 

deve essere presentato anche se l ' imposta di soggiorn o dichiarata per l 'anno precedente 

è par i a zero. I l  conto del la gest ione (Mod. 21) deve essere prese ntato esclusivamente in 

copia or iginale, debitamente compilata e sottoscr i t ta dal gestore (t i tolare / legale 

rappresentante) del la struttura r icett iva, conse gnandolo direttamente presso i l Serviz io 

Finanziar io del Comune di Vico Equense, oppure inviandolo tr amite posta raccomandata,  

sempre in copia or iginale compilata e sottoscr i t ta dal gestore, oppure tramite Posta 

Elettronica Cert i f icata (PEC) sottoscr it to c on f irma digitale”.  

Articolo 6  

Soggetto passivo 

1. L’imposta è dovuta dai soggetti , non resident i nel C omune di Vico Equense, che 

pernottano nelle strutture r icettive di cui al precedente art . 4 che div entano soggett i 

passivi del l ' imposta.  

Articolo 7  

Misura dell'imposta 

1. L' imposta è graduata e commisurata con rifer imento al la t ipologia delle strutture  

r icett ive, come anche def inita dal la normativa regionale, e t iene conto del le 

caratter istiche e dei servizi offerti  dalle medesime, nonché del conseguente valo re 

economico/prezzo del soggiorno.  

2.  La misura del l ' imposta è stabi l ita annualmente con provvedimento d el l 'Amministrazione 

Comunale attraverso apposita del iberazione ai sensi dell 'art.42, comma 2 letter a f)  del 

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e comunque entro la  misura massima stabi l ita dalla legge.  

3.  Per la pecul iar ità del mercato turist ico, legato in larga part e alle prevendite fuor i  

stagione, eventual i modif iche al le tar iffe e al Regolamento, sono decise non oltre i l  30 

ottobre e prontamente comunicate all 'osservatorio di cui all 'art.  16. La Giunta determina 

la misura del l ' imposta di norma entro i l 31 dicembre del l 'anno precedente o, comunque, 

entro i l termine massimo stabil ito per la del iberazione di Bilanc io; qualora non siano 

adottate nuove determinazioni valgono le tarif fe del l 'anno precedente.  

Articolo 8  

Esenzioni 

1. Sono esenti dal pagamento del l ' imposta di soggiorno:  

a) gl i  iscr i tt i  a l l 'anagrafe dei resident i  del Comune di Vico Equense;  

b) minor i f ino al compimento del la maggiore età;  

c) coloro che prat icano terapie r iabi l itat ive presso strutture sanitar ie s ite nel terr i tor io 

comunale; 

d) coloro che assistono degenti  r icoverat i  presso strutture sanitar ie s ite nel terr i tor io 

comunale in ragione di un accompagnatore per paziente; 

e) entrambi i  genitor i  dei degenti  r icoverat i presso strutture sanitar ie del terr itor io;  



f )  gl i  appartenenti  al le forze di pol iz ia, statal i e local i,  del corpo nazionale dei v igi l i  

del fuoco e del la Protezione Civ i le che soggiornano per esigenze di serviz io;  

g) le guide tur ist iche, gl i  aut ist i dei pul lman e  persone oggetto di gratuità 

promozionale da parte degl i  operator i;  

h) non minorenni,  partecipant i  a v is ite di istruzione scolast ica iscr i t t i in scuole 

super ior i  statal i  o par i f icate o omologhe estere;  

i )  le persone ospitate dal le strutture r icett ive su r ichiest a del l ’Amministrazione 

comunale o di altro ente pubblico ( in tal caso previo preventivo assenso del 

Comune di Vico Equense) per f inal i tà di promozione e svi luppo del terr i tor io 

c ittadino. 

2.  L'appl icazione dell 'esenzione di cui al precedente comma, lettere c) ,  d),  e)  è subordinata 

al r i lascio al gestore del la struttura r icett iva, da parte del l ' interessato, d i 

un'attestazione, resa in base alle disposizioni di cui agli  art icol i 46 e 47 del D.P.R. n. 

445 del 2000 e successive modificazioni, contenente le general i tà degl i  

accompagnatori/genitori e dei pazient i, nonché il periodo di r ifer imento del le prestazioni 

sanitarie o del r icovero.  L’accompagnatore genitore dovrà altresì dichiarare che il  

soggiorno presso la struttura r icett iva è f inal izzato al l 'assistenza sa nitar ia nei confront i  

del paziente.  

Articolo 9  

Versamento dell'imposta 

1. I soggetti  che pernottano nel le strutture r icett ive corr ispondono l ' imposta al gestore 

del la struttura, i l quale r i lascia quietanza del le somme r iscosse.  

2.  I l gestore della struttura r icett iva effettua i l versamento al Comune di Vico Equense 

del l ' imposta di soggiorno dovuta, normalmente entro i  quindici giorni del mese 

successivo a quel lo nel corso del quale ha incassato le somme; e comunque non oltre 

la f ine di c iascun bimestre solare, c on le seguenti modal i tà:  

a) Mediante bol lett ino postale o bonif ico bancario;  

b) tramite le procedure telematiche messe a disposiz ione sul portale del Comune di 

Vico Equense; 

c) altre forme di versamento att iva te dal l 'Amministrazione comunale.  

3.  I cost i dirett i inerent i al la r iscossione e i l versamento a favore del Comune di Vico 

Equense (costo del servizio postale, costo del bonif ico bancar io, ecc) possono essere 

trattenuti dal gestore del la struttura dal l 'ammontare del dovuto.  

 

Articolo 10  

Dichiarazioni e altri obblighi dei gestori  

delle strutture ricettive 



1. I gestor i delle strutture r icettive di cui all 'art.  4 son o tenuti  a informare, in apposit i  spazi 

f isic i e/o telematic i,  i propr i ospit i  dell 'appl icazione, dell 'entità e del le esenzioni 

del l ' imposta di soggiorno.  

2.  I gestor i delle strutture r icett ive di cui al l 'art. 4 hanno l 'obbligo di dichiarare al  

Comune di Vico Equense il numero dei soggetti che hanno pernottato presso le propr ie 

strutture nel corso del mese solare, con ind icazione di quell i esent i ai sensi del l 'art icolo 

8 precedente,  dell ' imposta dovuta di quella r iscossa e degl i estremi del versamento 

al Comune se effettuato, del le contestazioni di cui al successivo articolo 15, nonché 

eventuali  ulter ior i informazioni uti l i  ai f ini del calcolo dell ' imposta.  

3.  La dichiarazione, redatta uti l izzando la modulistica messa disposizione dagli Uff ici  

Comunali, deve essere trasmessa con le modal ità stabi l i te dal l 'Ente, entro i l quindici del 

mese successivo a quello di r ifer imento anche in per iodi esenti  dal l ' imposta.  

4.  Per i per iodi di pernottamento che comprendono due different i mesi solari,  si considera 

il mese in cui i l  soggetto passivo deve effettuare i l versamento.  

5.  I gestori del le strutture r icett ive di cui all ’art . 4 sono tenuti  ad ut i l izzare l’apposito 

software comunale per la gest ione dell ’ imposta di soggiorno.  

6.  I l Gestore del la struttura r icettiva è responsabile de l  pagamento del l ’ imposta di  

soggiorno, con dir itto di r ivalsa sui soggett i passivi e r isponde direttamente del corre tto 

e integrale r iversamento del la stessa al Comune di Vico Equense. 

7.  I l Gestore della struttura r icettiva è responsabile del la presentazione  del la 

dichiarazione annuale prevista dal l ’art icolo 4, comma 1 ter del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 

23 introdotto dal l ’art.  180 comma 3 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, nonché degli  

ulteriori adempimenti previsti dal la Legge e dal presente Regolamento . 

 

Articolo 11  

Poteri istruttori ed accertamento 

1. Ai f ini  del l 'at t iv ità  di accertamento del l ' imposta di soggiorno si applicano le disposizioni  

di cui all 'art icolo 1, commi 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, e 168, 

del la legge 27 dicembre 2006 n. 296 nonché la disposizione di cui al l ’art icolo 7 -bis del 

decreto legislat ivo 18 agosto n.267 in tema di sanzioni amministrat ive.  

2.  I l Comune effettua i l  control lo del l 'appl icazione e del versamento del l ' imposta di 

soggiorno, nonché del la presentazione del le dichiarazioni di cui al precedente art.  10.  

3.  I l control lo è effettuato ut i l izzando i  vari  strumenti previst i dalla normativa  per i l  

recupero del l 'evasione ed elusione. I gestor i del le strutture r icett ive sono tenuti ad 

esibire e r i lasciare atti  e documenti comprovanti  le dichiarazioni rese, l ' imposta 

appl icata ed i versamenti effettuat i al Comune. In part icolare il controllo amministrat ivo 

può: 

a) invitare i  soggett i passiv i  e i  gestor i  del le strutture r icett ive ad esibire o trasmettere 

att i  e documenti;  



b) inviare ai gestor i  del le strutture r icett ive quest ionar i relat iv i ai dat i  e not iz ie di 

carattere specif ico, con invito a rest i tui r l i  compilat i  e f irmati;  

c) accedere nel le  strut ture per contro l l i relat iv i .  

4.  Gli avvis i di accertamento per omessa o infedele presentazione del la dichiarazione e 

per omesso, r itardato o parziale versamento del l ' imp osta sono motivat i  e noti f icati  a 

pena di decadenza, entro i l  quinto anno successivo  a quel lo in cui la dichiarazione od il  

versamento sono stat i presentat i o eseguit i o sarebb ero dovuti essere perfezionat i.  

Articolo 12  

Sanzioni ed interessi 

1. Le v iolazioni al presente regolamento sono punite con le sanzioni amministrat ive 

irrogate sul la base dei pr incipi generali  dettati , in materia di sanzioni tr ibutar ie, dai  

Decret i Legislativ i 18 dicembre 1997, n. 471, n.472 e n. 473.  

 

2.   Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione, di cui al l ’art. 10 prevista 

dal l ’art.  4 comma 1 ter del Dec reto Legislativo 14 marzo 2011 n. 23 introdotto dal l ’art.  

180 comma 3 del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34 si appl ica la sanzione 

amministrativa del 100 per cento del l ’ importo dovuto.  

 

3.  Per l 'omesso, r itardato o parziale versamento del l ' imposta, si  appl ica la   

sanzione amministrativa pari al trenta per cento dell ' importo  non versato, ai sensi  

del l 'ar t icolo 13 del Decreto Legis lat ivo n. 471 del 1997. Al procedimento di irrogazione 

del la sanzione di cui al presente comma si appl icano, altresì, le disposizioni previste 

dal l 'ar t icolo 16 del Decreto Legislat ivo n. 472 del 1997.  

4.  Per la v iolazione al l 'obbligo di informazione di cui all 'art.  10, da parte del gestore 

del la struttura r icett iva, si applica la sanzione amministrat iva pecuniar ia da 25 a 500 

euro, ai sensi del l 'ar t icolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Al 

procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si appl icano le 

disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689.  

5.  Al f ine del conteggio degl i interessi, s i appl icano le disposiz ioni contenute nell 'art.1, 

comma 165 della legge n.269/2006.  

Articolo 13  

Riscossione coattiva 

1. Le somme dovute all 'Ente per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate  entro 

sessanta giorni, sono riscosse coattivamente secondo la normat iva v igente.  

Articolo 14  

Rimborsi 

1. Nei casi di versamento del l ' imposta di soggiorno in eccedenza risp etto al dovuto, 

l ' importo può essere recuperato mediante compensazione con i pagamenti del l ' imposta 



stessa da effettuare al le successive scadenze. Gli estremi del la compensazione 

effettuata sono riportat i nel la dichiarazione di cui al precedente art.10.  

2.  Nel caso in cui i versamenti di cui al comma precedente  non siano stati compensati  

può essere r ichiesto i l r imborso, entro i l  termine di cinque anni dal giorno del 

versamento ovvero da quello in cui è stato definit ivamente accertato i l dir i tto al la 

restituzione. Non è r imborsata I ’  imposta per import i par i o infer ior i a euro dieci.  

3.  Sulle somme da r imborsare si conteggiano gl i  in teressi nella stessa misura prev ista dal 

comma 4 del l 'art.12 precedente dal termine in cui è stato def init ivamente accertato i l  

dir i t to alla rest ituzione.  

Articolo 15 

Contenzioso 

1. Le controversie concernenti l ' imposta di soggiorno sono devolute al la giurisd izione delle 

commissioni tr ibutarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.  

2.  Per le controversie concernenti le sanzioni amministrative irrogate ai gestor i ai sensi 

del la Legge n. 689/1981, i l r icorso può esser proposto al Giudice di Pace 

terr itorialmente competente . 

Articolo 16  

Osservatorio permanente 

1. E' ist ituito un osservatorio permanente formato: dall 'Amministrazio ne comunale, dalle 

associazioni rappresentat ive degl i operato ri turist ici o dai t itolari delle st rut ture 

r icett ive, con i l compito di monitorare gl i effett i dell 'appl icazione dell ' imposta e di 

formulare eventuali  proposte corrett ive.  

2.  Tra i compit i dell 'osservatorio vi è anche la discussione  prel iminare di una relazione 

predisposta dall ’Amministrazione  comunale sulla  real izzazione degli  intervent i da 

presentare al consiglio comunale.  

3.  Tale relazione è inviata telematicamente all 'Osservatorio nazionale del tur ismo, istituito 

presso i l Dipart imento per lo svi luppo e la competit ivi tà del turismo.  

Norme finali e transitorie 

1. Ai sensi del l 'art icolo 52 C.2 del D. lgs. n.446/1997 il  presente regolamento è  

comunicato al Ministero del le f inanze entro 30 giorni dalla dat a di esecutiv ità.  

2.  L'appl icazione dell ' imposta decorre dal primo gennaio 2012 e comunque non pr ima  della 

necessaria delibera di Giunta per la determinazione  delle tarif fe.  

3.  I l presente regolamento è pubblicato integralmente e stabilmente in una apposita 

sezione del sito ist ituzionale del comune in uno con le tariffe d eterminate dalla Giunta 

comunale.  

4.  I l presente regolamento, anche nella previsione del la formazione della Unione dei 

comuni del la Penisola Sorrent ina, è sottoposto al confronto continuo con altre 



municipali tà del comprensor io al f ine di renderlo i l più possibi le omologo al la 

maggioranza degli  altr i  regolamenti. Par imenti  per le tar iffe.  

L'Amministrazione comunale, le commissioni consi l iari competenti e l 'Osservatorio di 

cui al l 'art.  16 sono incaricati  di quest'onere.  

5.  Moratoria  

In relazione alle diff icoltà aggiunt ive dovute al mancato decollo del Parco Monti Lattari ,  

con conseguente mancato r i lancio tur istico strutturale del Monte Faito, v iene prorogata la 

sospensione dell 'appl icazione del l ’ imposta per le strutture del Monte Faito al 31 dicembre 

2020, per i l  relat ivo comparto turist ico r icett ivo  terr itor ialmente gravitante.  

Tale determinazione non è in  grado di produrre azione misurabi le di concorrenza spuria 

col comparto tur istico legato al la costa e  alla r isorsa mare per ragioni legate al la diversità 

profonda dei target turistic i tra le due zone e, soprattutto, alla capacità neanche 

minimamente paragonabile delle r ispettive portate r icettive.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


